
 

 

 
 
 
 

Il bando generale PSR per le fonti rinnovabili 

SVILUPPO DELLE AREE RURALI: 

11 MILIONI PER L’ “ENERGIA VERDE” 

 

 
 
Favorire lo sviluppo dell’economia delle zone rurali attraverso la produzione di energia e biocarburanti da 

fonti rinnovabili. Con l’attivazione dell’Azione 3 della Misura 311 – Diversificazione in attività non agricole, il 

PSR Veneto punta sull’energia “verde” per rilanciare le aree agricole della regione. L’intervento è contenuto 

tra le iniziative del settimo bando generale del programma finanziato con il fondo europeo FEASR.  

 

Saranno messi a disposizione 9 milioni di euro che serviranno a finanziare interventi per la produzione di 

energia elettrica o termica e la lavorazione di biomassa destinata alla produzione di energia. Le domande 

andranno presentate entro il 30 marzo 2012. La misura è destinata a tutte le aree rurali della regione, 

comprese quelle in cui operano i Gruppi di Azione Locale attraverso l’approccio Leader, ma soltanto dove 

l’intervento non è direttamente previsto dal relativo Programma di sviluppo locale o nel caso in cui le risorse 

destinate dal GAL a questa Azione  siano già state esaurite. 

 

Non si tratta però dell’unica iniziativa di diversificazione attivata dal bando generale del PSR. Tra le azioni 

finanziate, infatti, si trovano anche la creazione e il consolidamento di fattorie plurifunzionali (Azione 1: 3 

milioni 500mila euro, scadenza 30 marzo 2012) e lo sviluppo dell’ospitalità agrituristica (Azione 2: 3 milioni 

500mila euro, scadenza 30 marzo 2012). Per il dettaglio dei singoli bandi, consultare il Bollettino ufficiale 

della Regione del Veneto. La presentazione delle domande va sottoposta ad AVEPA, l’organismo pagatore 

regionale per l’agricoltura. 

 


